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P noF. REMO GRANDORI 

Esperimenti di lotta contro insetti dannosi 
mediante Toxaf ene 

Nell'annata agrnria 1951 abbiamo compiu to u n primo esperi· 
mento di lolla conlro Cydia pomo11t.ffn in un frutteto composto di 
2 .000 Peri presso Sim1ione (Lago di Garda) mediante un preparato 
contenente una miscela di DDT e Toxafene i.n solventi ed emulsio· 
nanti oleosi, e ne ab biamo r iferito in una nota (1). TI preparato 
era stato confezionalo da una Dilla itali;.na. 

I r isultati di quelJ'esperimento erano assai favorevoli, avendo 
ottenuto con 7 trallamenli del preparato allo 0,5 7<> una percentuale 
di infeslazione dei frutti cli 6,27%, e dell'll ?'o se sj comprendono 
nel computo anche i frutti cadul i a lerra. 

Ma poichè si trnttava di u na miscela d i due principi attivi, non 
era possibile giudicare del valore specifico del solo Toxafene 
nella lotta contrn C. pomo11clla, essendo già noto l'alto valore ciel 
DDT in quest:1 s tessa lolla e la sua lunga azione residua . 

La Ditta Hercufos Powrlcr Com1m11y, avuta conoscenza di quel 
nostro primo esperimento, ci ha incaricato di compierne altri nel 
1952 su più larga scala e su altre specie d i imetti , adoperando i 
suoi p rodolli contenenti il solo Toxafeue come principio attivo. 

Il Toxafene è un pole1lle insetticida altamente tossico anche per 
gli animali superior i e per l' uomo; è attivo tanto per contallo quan-
to per ingestione, e si può usare in forma pulverulenta oppure in 
sospensioni 0 in emulsioni in acqua o in soluzione in oli minerdi 

0 in solventi organici. In America è largamente usalo contro molte 

] ì GR.U<OOR• Ru111 f.•per imcnto di loun cont ro C y1li n p <,1n1onelln n1cdian1e 
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~pccic di insclti dannosi all'agricoltura. Contro la Mosca 1lomcstica 
e rneuo effi c11cc ile! DDT. e così pure cor1lro la Stegomyia fasciata, 
sia per contano che per ingcsiione o per \'Ìa di :1erosol; 'contro jj 

Pcdic11f11s corporis Ì.' mollo pili auivo ciel 1DDT. Più di 150 specie 
di i11seui rii diversi ord ini sono efficacemente comlia1tute du l To-
xafcnc. 

Esso è un clorura lo organico sint elico che si orti enc mediante 
clorur;il',ion e elci c:111fene. Venne ;mrnmciato ufficialmente nel gcn-
11aio 1949 rlalla U 11iversitìi 1!i Delaware e clalla .Hercu les Powder 
Compa11r. Cor11iene cloro al 67-69 %; era slalo. sperimentato da 
Il•SHOPP che lo d1iamò con1pos10 3956. E' inso lu bile in 3ClJU a, so-
lu hilc ir1 solventi organici; a temperatura ordinaria ha la co11sisten-
za rii una cera, e1I emana 1111 leggero odore di pino ; foml e a tem-
p erature fra + 65" e + 90"C. 

La sua forrnula empirica è C,"H,.CI,; non è ancora sicuramente 
nota l.1 sua formula cli s truttura. 

Rhagolefis cerasi 

In un frurtelo presso Piacenza abhinmo trallato il 28 ma,,.<>io 
35 ;1lheri di Ciliegio dell'altez:..:a di 18-20 m. con irrorazione di 0T0. 
x:1fc11e e11,udsi_onahilc a 0,2 % valendoci rii urrn potent e macchina 
Buffalo lurb1ne, __ impiegando per ciascun albero 17-20 litri di liqui-
do. Lo slalo c~cll 111fcslazionc era appen3 all ' inizio, ,g iacchè so llanto 
alcune pre~~c 1 mosche arlulte 3vevano preso il volo; era quinli il 
1:1 01.:~11!0 pru adauo per intervenire col lrallamenlo, perchè la de-
l osi ,rone delle uov3 11011 era ancora iniziala. 

: rr ~2 g i~1gno :1bb_i:1mo p~el eva to ed esaminato 1.000 cili ege prese 
;,1:~,a~i_l,1 sur ramr JJIU hass1, ed alrretrmlle preleval e sui rami più 

Il risultato di cp.1es10 esame fu il seguente: 

Alheri lr;iltati: 
Ciliegie infestate 

Sui rami hassi 12% 
Sui ram i alli . . l7% 
Alheri non trattari (controllo) 6f7% 

le cil~~.r;sideranJo !1 grande sviluppo de l fogliame che prote"",i::eva 
e e, questo risultato può consid erarsi soddisfacente. Unur:~on-
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ccn trazione un poco più elrvata ili quella consigtiat3 {lulla Ditta 
produttrice - alla quale ahhiamo do\'uto allenerei - portan-
1lola p.es. a 0,3.%, polrà condurre a resuhati che si a\•vicineranno 
nd un pieno successo. 

Tingis pyri 

Una forte infes tazione di questa Ti11gis si è svilup p313 in un 
frutteto presso i\fontova e sì è fortemente intensificata durante l'e-
state 1951. Nei primi giorni cli sellemhre i Peri <lei frutt eto hruli. 
cavano di una enorme popolazione composta <la tutti gli stadi della 
Tingide. 

Abbiamo irrorato il 7 settembre 200 giovan i Peri con sospen-
sione di Tox3fene W. P. (polvere bagnabile) in due concen trazioni: 
100 piante allo 0,3% e 100 IJiantc allo 0,5%. 

Esaminando <1 11es ti alheri (frutti e fogliame) il 12 settembre, ab-
biamo trovalo quasi lutti gli insetti morti. Un conteggio di molte 
centi naia <li insetti sull e piante trnttate 3) O,S o/o ci h3 dnto una mor. 
talità dcl 98%, e su quelle lr;tlt3te al 0 ,3% 1111;1 mortalità del 97 %. 

Indubbi amente il rrallamento è risolutivo e pien3men1e sodd i-
.«focente. 

LBphygmB exigulJ 

Essendosi sviluppata una forte infestazione dì ' luesto Noctuide 
nella provi11cia di Mantova su grandi colture di Erba i\'ledica. 3b-
biamo saggiato contro di oss<i l'efficacia ciel Toxafene. Abbiamo 
u sato polvere bagnabiJe trattamlo u n ettaro cli 1111esta coltura con 
300 litri di sospensione contenen ti gr. 200 di sostanza attiva. 

La coltura era infes tata ria un gran numero rii larve in diversi 
s tadi di sviluppo. TI trattamento fu ~ffettui1to il 19 agosto. 

Dopo 6 giorni s i è proceduto alla constntazione dei risultati, ac-
certando una mort3Ji1à del 95 % delle larve. Quelle sopravvissute 
erano quasi esclusivamen te in stad io giovanile . 

Un secondo esperimen to contro lo s te~so Noctu i'de è s tato effet. 
tuato su un altro ettaro della stessa coltura con 1lose di aoo gr. cli 
soslanza attiva i.n 300 litri di acqua. 

All'accertamento dei risuhati si constatò una mortalità llel 100% 
delle larve di tutte le età. 
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Conchylis ambigue/la e Eudemis bo(r1:Jna 

In u n vigneto p1·e.sso Somlrio molto inresln lo da cpwsle 2 specie 
ili Tignole dcll'uv;1 abbiamo 1ra11a10 182 pianle con Toxafcne emuJ. 
sio11ahile al 0,2%, e 17'1· piante con Toxarene W. P . ul 0 ,3%. 

li lrallamenlo fu effeuuato una sola vol!a il 27 maggio per 
comhattere la P genernzione su 1ut1e le suddeuc piante, ma su un 
filare per ciascu11 lol!o fu r ipe tulo lo s tesso trallame11lo il 21 luglio 
per comhallere la 2" generazione. 

Al mome11to dell;;i vendemmia (Il ottobre) furono es;imin;iti 
tuui i grappoli d' uv;i, otlenendo i ~egueuli risu llati: 

Toxafene em uls io11e 
C rappo!i infestnti 

Toxafcne W. P. 

1 solo trau amento 2 1ratt:11nenti 

Grappoli i11 fcs1ati 
Pian1e di controllo non trattate 

Grappoli infes tati 

.11 ,13% 4.2% 

] l.1% 3.3% 

50,5% 
E' chiaro d1e anche nei !otri trauati una sola volta l' insettici(la 

ha avuto effeui ahUastanza soddisfocc111i, evidentemente dovuti alla 
pre~isa t_e1npestivi1à (lei trallarnen to che ha (l istrulto la prima gene-
razrone 111 modo cosi prossimo a l 100% da non permettere lo svi-
~uppo ili '.ma .seconda geuer:izione se 11011 con numeri 111inimi. Ma 
e ilel pan evulente che la ripetizione lempesliva del trattamento 
conr_ro fo 2n ge11eruzione ganmt i~ce lu d ifesa del ruccolto in misura 
prat1c11mente per fe tl u. 

Cydia pomone/fa 

.G./i e_sperirnenti contro queslo Tortricide furono condoni in 2 

~::si~:~) ~hverse e molto lontane: Sondr io e Castelleone {prov. ()i 

. (/) FRUTTETO Dr SONDRIO - Su 31 a lberi di Pero e Melo ab-

~~:1:1~~. e!f\etlt'. ~.'~ da 1~aggio ad a_goslo 6 trat~amcn ti alle date se-
" · - O 1~uggio, 6 giugno, 19 gmgno. 3 luglio, 21 luglio, 17 a"o-
~o, ni;;ando ~ox1'.fene emulsionabile al 0,2%; su altri 34 a lberi "di 

dier~ e A.relo .ibh~arno usato Toxafene \V. P . al 0.3% . Un'ullra fila 
I an te fu lasc1;1ta senza alcu n tra ttamento per controllo. 
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li 3 settembre, all'esame dei frutt i si rbhero i seguenti risultati : 

F rulli infestati 
Toxafene emulsionabile 0,2% . 35, 770 

Toxafene W. P . 0,3'fo 38,5% 
Piante non trattate (conlrollo) . 67 ,2% 

Sebbene lu differenza fra piante trattale e controllo sia molto 
spiccata, e pur tenendo conto che la stagione eccessivamente calda 
con temperature diurne da + 32" a + :IO" C. per oltre un mese d i 
seguito deve aver prodotto u n raccorciamento dei cicli delle 2 gene-
razioni, con conseguente sfasamento clei trattamenti rispetto ai pe-
r iodi delle sfarfollaz ioni, è chiaro che il rii<tiltato non fu affatto sod· 
disfacente . Normalmente nella Valtellina si verifica una P genera-
zione di C. po111011eil(I e una 2n parziale, ma nel 1952 si ebbe una 2n 
gener;tzione completa , che avrebbe domandato un trauamento cli 
più con accorciamento degli intervalli fra il 4" e il 5° e fra il 5" e 
il 6°. Ma noi dispone,•amo cli mm quantiti1 slrellamente limitata cli 
insellieida, nè era possihilc - ad esperimtnto inoltrato - fare ai<se-
gnamcnto sull ' invio d i un quantitali\•o supplementare dall'Olamla. 
cosiccliè abbiamo dovuto svolgere il prog:rammu prestabilito senza 
poterlo modificare come l'andamento stagionale avrehhe suggeri to. 

b) FRUTTETO DI CASTELLEONE (Brescia) . Su 36 Meli 
di varietà Delicious e 36 di varietà Cal"illu abbiamo effettuato 5 
trat tamenti con Toxafene emulsionabile al le date seguenti : 19 mag-
gio, 11 giugno, 3 luglio, 16 luglio, 30 luglio. Anche in q11es1a loca-
li1à si sono svolte 2 generazioni. del Tortrici<le ; la limitata quantità 
cli insett icida non ci permise trallamenti più numerosi. 

Alla raccol ta (30 agosto) i r isu ltati furono i seguenti : 

/rnfli. /rulli % 
Varietà esomi11r1ti iu/eslali. in/esta;:;io11e 
Del icious J766 271 15% 
Calvilla 2482 406 18% 

Se si tiene conto della scarsilà dei lrattamenli e della calda sta· 
gione che avrebbe r ichieslo un 6" trattamento in agoslo, il r isult:1to 
ottenuto in <1uesto frutteto non è certo disprezzabile, ma è eia giu-
dicare non molto soddisfacente . Sebbene que~le prove di lotta e.oniro 
Cyclia pomo11elfo, nel loro complesso, ci abbiano lasciato perplessi 
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circa la dfìc:1cia del Tox;i(ene contro <1uesto TortJ"icide, dohhi'.uuo 
r iconoscere che 110 11 si può :ittrihu irc all'iusetticida lo scarso risul-
'alo, hcusì abbi;1110 iunu ilO su cli esso le ci rcostanze sop ra accennate, 
e iu ultima :malisi la penu ria di materiale disponibile. 

Per rlirimcrc ogni rlubbio abbiamo p rospctt11to :1lla Dilla He~­
culcs Pow1lcr Company la necessità il i sviluppurc <1uesto csper1-
rm:nto con abbomlanza cli mezzi e di material i; In Dilla ha accollo 
la 11os lr;1 proposta mcllcmlo a 1lis1Josizionc per il corrente anno 
1953 mezzi pili c lic sufficieuti per t r;1Uare un vnslo frutte to. 

l eplinoforsa decemlineafa 

Anche in 11ueslo esperimento ci siamo <lovuti limit:ire 11d un 
solo lrau:unen lo. Una colt11 rn d i Patata presso Vaprio, molto infe· 
srn1 .. di /.,cpti1101arsn (larve e aclulti) ru trattata il 17 giugno con To· 
xafcne enmlsionahile al 0,2% . l l 20 giugno 11bbiamo esaminalo la 
colt11 n1, conslalando che moltissimi insett i (larve di var ia e tà e 
adulti ) giacevano morti sul terreno e il fogliame era completamente 
liberato dall'infestazione; nessun insetto vivo ahbiamo riscontrato 
sul campo, e questo ci fece duhitare che si sia ver i.fìcato anche un 
cffello inseuifugo, almeno in un p rimo tempo successivo al Imita· 
men to. Ma la 101ale mortali tà constatata era così evidente che u n 
evenltmlc effello insettifugo parziale ed iniziale non infirma in al-
c uu 111odo la piena efficacia del Toxafene contro <p1esto Crisomelide. 

Parafe franychus pilosus 

Nello stesso frullelo (l i Castelleone dove furono eseguile le 
prove contro Cydia pomone/fa si sviluppò nel 1952 (come già negl i 
anni :mtecedenti ) una fortissimu infestazione di Ragnetto rosso. 

Il proprieturio ha dovu to suhire danni assai notevoli alla vege· 
!azione di tutto il frutteto nel quale aveva condono la lotta contro 
la C. pomorwlfo con soli arseniati; 11w nelle 72 pia11te riwr11a1e al 
nostro esperimento e t.ra/f(l/e per la stessa lolla col solo Toxafe11e 
11ess1111a traccia tli i11festozio11e di P. pi l o s u s si è presentala , 
risultando evidente l 'efficacia acaricida cli questo p reparalo. 

Tale risul talo riveste un'importanza fondamentale. perchè di. 
mostra che col solo Toxafene si po1rì1 louare simultaneamente con-
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tro la Cyt/i(I pomonella e il P. 11ilosus, con un i:;rande risparmio ili 
mano (l 'opera. 

Nuovi esperimenti s~1nmno condotti nel 1953 per accer1are se, 
var iando le dosi e il numero ilei trattamc111i, la lotta contro C. po-
mou ella (non del lutto so<ldisfacence nel 1952) potrà essere perfe· 
zionala o;ule poter applicare la mi~cela di arsen iato e Toxafene 
contro questi due grandi nemici estivi 1lelle Pomacee. 




